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Con una lettera del gruppo capitolino 

Il PCI sollecita 
un incontro col PSI 

per il Comune 
Necessaria ed urgente la ripresa dei lavori del consiglio comunale - Il 
problema della casa ed il fenomeno dell'eversione fascista • Un più 
ampio rapporto tra i due partiti per battere e superare il monocolore 

Il gruppo consiliare comunista in Campidoglio ha chiesto un incontro con 11 gruppo del 
PSI. Le ragioni dell'iniziativa sono state precisate in una lettera che i consiglieri comu
nisti hanno Inviato al gruppo capitolino socialista, sottolineando « la ripresa necessaria ed 
urgente dei lavori del eoiiMtflir) comunale*. I.a gravità della situazione «per quanto con
cerne le condizioni delle masse popolari dell» città e l'attacco portato al civile e demo
cratico svolgimento della vita sociale e del conlronto politico - si al'lerma nella lettera -

richiede che la massima os-
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Grazie alla lotta dei lavoratori 

Appaltati entro l'anno 
oltre 10 mila alloggi 

Nei prossimi mesi si darà attuazione al programma di 
emergenza - Arretrala la battaglia delle occupazioni 

La questione della caaa 
•embra. Infine essere .segnata 
da una novità positiva, gra
zie all'Impegno, alla deci
sione, alla fermezza con cui 
centinaia e centinaia di fa
miglie di baraccati hanno 
condotto la loro lotta, di cui 
U picchettaggio del Campi
doglio è l'episodio più re
cente. Entro 1 primi me&l di 
quest'anno dovranno essere 
assegnate più della metà del
ie case chieste dai senza
tetto. II resto del 2300 al
loggi necessari accoglieranno 
nel mesi immediatamente 
successivi le famiglie coire 
prese nell« seconda parte 
del programma. 

Questo Importante risulta
to si Inserisce in un quadro 
complessivo positivo, anche 
se ancora Insufficiente. Il 
programma di emergenza, co
me Il nostro partito ha sem
pre sottolineato, deve Infatti 
essere considerato solo come 
11 primo momento di una 
strategia ben più ampia, che 
abbia come suo punto di l'or
za la realizzazione del plani 
di edilizia economica e popo
lare. Ad essi deve natural
mente accompagnarsi l'attua
zione dei servizi di cui l'In
tera citta ha bisogno e la ri
strutturazione urgente delle 
borgate. 

Dopo anni di ingiustifica
ta stasi, dovuta a remore po
l i t iche* burocratiche, la mac
china dell'edilizia popolare 
sembra ohe abbia finalmen
te preso a girare. Sono già 
stati appaltati, o lo saranno 
entro 11 primo trimestre del 
'75, circa 10 mila e cinquecen
to appartamenti, in massi
ma parte dell'IACP e in cer
ta misura costruiti invece di
rettamente dal Comune. 

L'amministrazione ha Infat
ti In animo di realizzare cin
quemila alloggi nei prossimi 
olnque anni. DI questi, due
mila sono già stati appaltati. 
Questo significa che entro la 
fine del '76, o al massimo nel 
primi mesi del '77, la città 
potrà disporre di nuove 10.500 
case economiche. 

Un risultato, evidentemente, 
di rilievo, ma ancora Inade
guato, quando si pensi alle 
drammatiche carenze della 
situazione abitativa, che cer
to maggiormente pesando 
sai senzatetto, coinvolgono 
tuttavia strati popolari ben 
altrimenti più vasti, spesso 
sottoposti ad affitti vessatori 
e Iniqui. Sicché, una coerente 
battaglia per la casa non può 
non porre tra 1 suol obiettivi 
primari la conquista di un 
equo canone, nella cui dire
zione si Incamminano peral
tro I primi risultati strappati 
su questo terreno (come la 
proroga del blocco del fitti o 
la riduzione delle pigioni più 
alte). 

Il ruolo delle organizzazio
ni dei lavoratori, dei sinda
cati edili In modo particolare, 
è risultato determinante nelle 
affermazioni sin qui consegui
te dalla linea unitaria e di 
massa adottata dalle organlz. 
«ioni democratiche. La lotta 

per la ca.sa, nell'anno che è 
appena trascorro, e inte.sMita 
di grandi momenti di presen
za delle tniuse lavoratrici e 
del .sindacaf, a! cui fianco 
sempre .si sono trovati 1 par
titi democratici e il SUNIA. 
Lo stesso .sblocco delle licen
ze per i plani dell'edilizia po
polare si deve In larga misura 
allo .stimolo e all'Impulso del 
movimento sindacale. 

La macchina faticosamente 
messa in moto deve ora fun
zionare a pieno regime, recu
perando I pesanti ritardi ac 
cumulati. Si devono acceleri
le le procedure per 1 pie.nl 
ancora fermi, si devono «spr> 
pnare con tempestività le 
aree necessarie, si deve ren
dere pienamente operante le. 
legge per la ca.sa. 

In questa situazione, l'occu-
pa?lone d! ca.>e propugnata 
da taluni gruppi — da >?.npo 
speclaluaztl In azioni di pro
vocazione — concorre aggetti
vamente a rafforzare 1 dlseg.il 
di quanti non vogliono ne a'-
tuare 11 plano di emergenza 
ne tantomeno permettere il 
rilancio dell'edilizia economi
ca. Nell'immediato. Il solo ri
sultato delle occupazioni sa 
rebbe di far saltare — crean
do confusione, sconvolgendo 

le priorità stabilite — 1 pro
grammi dell'emergenza, Impe
dendo, in tal modo l'attuazio
ne di un plano che — In un 
grande momento di democra
zia — ha ricevuto il pieno as
senso del diretti Interessati, 
in centinaia di assemblee di 
baraccati e di senzatetto. 

Né altro ci si potrebbe at
tendere da una battaglia che 
si mostra, sotto tutti gli a-
spetti, arretrata e Inconclu
dente, aperta a ogni sbocco 
avventurista, L'occupazione 
di alloggi e stata Infatti In 
passato una battaglia dimo
strativa, tesa a conquistare 
precisi diritti, non ad affer
mare un'acquisizione arbitra
rla di appartamenti. Ma og
gi quei diritti sono stati ri
conosciuti e codificati, oggi 
si può disporre di leggi (quel
la per le case, anzitutto) re
golamenti e mezzi dalla cui 
utilizzazione migliala di la
voratori possono e debbono 
attendersi un tetto. Basti ri
cordare le decine di miliar
di — oltre 30 - che un arti
colo speciale della legge per 
la casa ha stanziato, a suo 
tempo, per li risanamento e 
l'eltmlnazlone del borghettt. 

Occorre dunque lottare per 
ottenere l'applicazione inte
grale di un diritto acquisito 
e riconosciuto, quello di ogni 
lavoratore ad avere un al
loggio a costi accettabili. La 
DÒ, il governo, le forze che 
scopertamente o sottobanco 
cercano di frenare la rea
lizzazione di un slmile pro
gramma, devono essere co
strette dalla pressione popo
lare ad attuare e rlflnanzlare 
la leggo per la casa, come 
chiedono le grand! organiz
zazioni sindacali, 11 nostro 
partito. U SUNIA. Un obiet
tivo che solo una lotta uni. 
tarla, democratica e di mas
sa e In grado di raggiungere. 

semblea elettiva cittadina in
tervenga attivamente nel cam
pii della ripresa economica 
particolarmente ne] settore 
dell'edilizia e contro ogni fe
nomeno di eversione fascista, 
Il tentativo della giunta mo
nocolore de di eludere questi 
problemi rappresenta, anche 
con il ritardo imposto alla ri
presa dei lavori del consiglio 
comunale, un ulteriore ag
gravamento della situazione i 
cui rischi non abbiamo man
cato di denunciare all'atto 
stesso della sua elezione. S'a
mo convinti che il più ampio 
rapixirto tra i nostri partili 
rappresenti una condizione in
dispensabile per battere e su
perare la giunta monocolore 
ed ai Tini stessi di quel pro
cesso di unità delle forze dt • 
mocratiche senza il quale non 
può essere superata l'attuale 
grave crisi in cui il comune 
di Roma continua a pernii-
nere. In modo particolare un* 
approfondita e comune ana
lisi della situazione e la de
finizione delle azioni da con
cordare sono a nostro avviso 
necessarie di fronte alla que
stione del bilancio. Per que
lite ragioni — conclude la let
tera — riteniamo che dall'in
contro possano emergere po
sitive indicazioni nell'interesse 
del movimento democratico e 
per la sua crescita- unitaria v. 

La riunione dei capigruppo 
per decidere il calendario dei 
lavori dell'assemblea si riuni
rà giovedì mattina. Oggi do
vrebbe anche cominciare nel 
PSI una seconda fase di riu
nioni per precisare la posi
zione degli organi direttivi 
della Federazione dopo le di
missioni del segretario pro
vinciale compagno Severi, I 
risultati di tali riunioni avran
no, evidentemente, un rilevan
te peso. 

La crisi che ha investito il 
Comune, con la elezione della j 
giunta monocolore de, con la i 
serie di « no » che essa ha 
dato alle proposte per un rea- | 
le mutamento, si aggrava i 
sempre di più con il passare j 
dei giorni. I » sfilacciamento 
dei tempi, le manovre basate | 
sulla tattica del rinvio, ren- I 
dono più drammatici e di più 
difficile soluzione problemi as
sai gravi. Di qui la richiesta 
comunista di un incontro con 
il PSI ch»e acquista rilievo 
anche in relazione al nodo 
del bilancio di previsione di 
quest'anno. L'attuale situazio
ne di immobilismo cui vien° 
costretta l'assemblea non trn 
va alcuna giustificazione. 

Gli stessi dati che il sinda
co Darida avrebbe fornito ai 
presidente del consiglio nel 
corso dell'incontro che ha 
avuto con Moro sabato ne so
no una testimonianza. Debiti 
accumulati per 3.000 miliardi, 
grosse difficoltà provocate dai 
la stretta creditizia. Dei 109 
miliardi di investimenti del 
l'-'7'ì, .'ili sono sospesi, cioè non 
sono ancora reperibili, mentre 
ì 1Ó4 miliardi del '74 sono 
tutti sulla carta. Che Darida 
ne abbia parlato a Moro ó 
certamente giusto, ma è an 
che giusto che il consiglio sia 
riunito e possa esprimere la 
propria opinione sulle misure 
da adottare e le iniziative da 
prendere, 

Le indagini della polizia sull'efferata uccisione del ragioniere al quartiere Italia 

Molti gli indizi, ma ancora sconosciuti 
i quattro feroci banditi di via Belluno 

Fermato all'alba ma in serata riconosciuto estraneo ai fatti un giovane: il portiere ferito non ricorda il suo volto - Un grande garage a Lungote
vere Mellini, dove è stata rubata l'auto usata dai rapinatori, è al centro dell'inchiesta - Sopralluogo con i testimoni sul posto della tragedia 

Tanti indizi nessuna cci 
tiv.^1 In una .vtua/ione diifl 
e V. ma e.slrem.unente f'u:drt, 
procedono V indagini della 
.squadra mobile .̂ ul barbaro 
om!c:d.o a .siopo di rapina il. 
M;ino Macedonio, il ragion.' re 
della « SOMMER » fulminalo 
da un colpo di piMola menlre 
lusciva dal .suo uifìcio J; v'ia 
Belluno interne ali ammin.-
.st rat ore d"ll« d.Ua. Paolo 
Borri. GÌ; inquirenti, a venti
quattro ore dalla trajfedm che 
ha .succitato sdegno in tutt* 
la t itta. preferiscono non .sb.-
lanciarsi• non avanzano i;xi-
U'.s:. ne a/zardftno previbiom. 
Nello .stesso tempo, pero, la
vorano .ntorno a tanti ele
menti che mes.si Ansime, co-

i me :n un collage, potrebbero 
portare — .stando a quanto o 
alferma ;n questura — a rm-
tracciare #1; .spietati fuoriles-
Ke. I banditi erano tutti con 
il volto .scoperto e quindi pre
sumibilmente incensurati. Tut
tavia gli . n v e s t i t o l i conta.ro 
molto sulle testimonianza rac
colte p»*r identificarli 

Ieri pomerlj?j?io e stato fer
mato dalla polizia, ma e poi 
risultato estraneo ai fatti, un 
giovane di 25 anni. Giovanni 
Pìschedda. a carico del quale 
sembra fossero emersi alcuni 
indizi. Pischedda e stato ac-
compajmato insieme al suo di
fensore aJ Policlinico, dov'è ri
coverato il portiere Egidio 
Zocchi. ferito dal banditi con 
un colpo ad una £amba. E 
portiere — le cui condizioni 
migliorano sensibilmente — 
ha osservato attentamente 11 
giovane, ma ha subito esc'u 

I funzionari della « mobile » insieme al netturbino Orazio Dell'Olio, uno dei testimoni 
la ricostruzione compiuta ieri mattina in via Belluno. A destra; Giovanni Pischedda, 
ma riconosciuto estraneo ai fatti 

della sanguinosa rapina, durante 
Il giovane fermato dalla polizia, 

M« .1 iermo di Pi&chodd» in 
realtà non e che uno del tan
ti accecamenti che tfli uom.n*. 
della squadra mobile — d.ret-
Ut dal dottor Fernando Mago
ne — stanno portando avnnt, 
percorrendo strade paTf l l» . 
Giovanni pjbchedda. è stato 
individuato in quanto e un 
amico dei dlpendent. del ze-
ra^e di Lungotevere Melhn . 
dove e stata rubata ]'« AUH 
Romeo 2000 » usata per l'effe
rato delitto, che non e stat* 
ancora rintracciata II cova
ne possiede una <̂ BMW ». e 
più di una volta è stato vi.s.o 
recarsi alla rimessa per farla 
lavare. Questo è tutto quanto 
s; e potuto sa^pere sul suo csn-
to. ma ovviamente eh .nqu!-
rent: erano entrati in posses
so di altri indizi. Tant'è vero 
che si sono presentati olile 5 
di ieri mattina a casa sua., a. 
numero 36 della Circonva".1*-
zione Cornelia, per flccomp*-
«narlo in questura, temendo 
evidentemente che potesse 
rendersi i rreperitnle. 

Il yarajre di Lun^otever" 
Melimi, in o%n: modo, resta 
uno dejfh elementi più impor
tanti dell'inchiesta. Intorno 
all'auto usata dai rapinatori, 
infatti, e; sono alcune circo
stanze sospette. La vettura è 
di proprietà dell'avvocato S'I
vano Uttinacci. che non la 
adoperava dal Riorno dell'Epi
fania. Perche i banditi sono 
andati a rubare un'automob*!e 
proprio nella grande rimesca 
di Lungotevere Melimi, a : -ol-
ti chilometri da via Belluno. 
e dove la presen?« d: d.vers. 
guardiani costituisca un r.-

so di «vere visto il suo voi'o M . n : 0 evitabile' Forse per?h' 
tra quelli dei criminali che 
hanno ucciso Macedonio m 
via Belluno. Se per un po' «.ì 
era pensato di avere # à mes
so le mani su almeno uno do: 
responsabili, quindi, ben pre
sto è caduta ceni illusione. 

II gravoso aumento dei prezzi all'ingrosso e al dettaglio denunciato dalla Federesercenti 

LA FETTINA A 5.000 LIRE IL CHILO 
Il rincaro ha coinvolto anche altri tipi di carne - 190 mila quintali ammassati dall'AIMA non vengono venduti 
sul mercato — Diminuito il consumo del 40% — Favoriti i grossi allevatori — I macellai minacciano il blocco 

Costituito 

comitato 

antifascista 

a San Saba 
L'n comitato unitario an 

tiiawista si è costituito 
nel quartKMV San Saba 
Aventino Minili. Del comi 
tato fanno parte PCI. PSI, 
DC, UISP. Liberta*, AICS. 
parrocchie della zona. 

La decisione ù stata pre
sa nel eorso di un'assem 
blea svoltasi nei giorni 
scorsi in un teatro in pia/, 
za Bernini, cui hanno pre 
so parte oltre seicento per 
sone. Dopo hi costitu/ione 
del consiglio direttivo di 
quartiere, l'assemblea ii.i 
espresso la l'erma condan 
na contro le ripetute vio 
lenze squadristiche. mani 
Testando un deciso impe 
uno aiitil'ascista. 

I 

Per il rinnovamento della scuola e dell'università 

Sabato manifestano gli studenti alla P.l. 
Due cortei partiranno dall'Esedra e da piazza San Giovanni — Folte delegazioni da tutta 
Italia — Voto a 18 anni ed estensione della democrazia nella piattaforma rivendicativa 

Sabato si sioiKerù la iiumtV 
stazione rw^ionalo dotfli r uden t i 
per il diritto alto studio, l 'esim 
sione ed il m['fornimento della 
democrii/ia, |XM* il niumv.inu'n 
to della scuola e cU'iruniwi-Mt.'i. 
Alla i n i z i a t i ^ - indetta d.i-ìli 
organismi studenteschi autono
mi — parteciperanno folte dete
nizioni di studenti di otfm par te 
d 'Italia che si raccoglieranno, 
assieme ai giovani della zona 
sud, in piazza San Giovanni. Un 
nitro conuTitramcnto. dove con 
fluiranno gli sliuVnti. di tutti- lo 
al t re scuole runiaiu\ è in piazza 
Esedra . I due cortei p.irtirjiirio 
verso le OMO e sfileranno ul t ra 
verso le strade della città Tino 
ni ministero della Pubblica Istru
zione, in vude Tras tevere . 

I temi al centro della molvli-
tazione cicali studenti sono (luci
li detta riforma della >cuo!a, de! 
diritto e della gratuita dello stu 

Lutto 
E' morto cr. I compagno Atti

lio Cas.n , d, 79 onni, iscritto ai
te sei ono Brevetta Aurelio I fu
nerali si svolgeranno domani alle 
ore 14. o partire dall'ospedale Fa 
tebenof rateili, sullo via Cassia Ai 
ttmiliari le p.u sentite condoylian-
m « W Unità. 

• dio, deUVddt/ia scolastica e del 
j i inno;amento democratico del 

l 'uimersiLi. Nel programma di 
tolta di'L'I. sindoni i alcuni punti 

i r iguardano [KM in maniera SJR* 
! ci t'ita la situazione romana co-
' me la richiesta di una azioni' 
1 e di misure per stroncare I») 
i squadrismo e la violenza fa sei 
j ste e per la chiusura dei co.i da 

cu. pai tono te aggressioni con 
' tro i giovani v ; cittadini demo-
1 cratici. \ccanto a questi ohiel 
I ti\ i \ i è ,ciche la r.chiesta dt 1-
! r.ippi'ovaz.one della legge ;K't' 
I il \ o ' o ai 18 anni che ix-rmefa 
. ai gnna ' i i di \ o t a r e fui dalle 
i prossime elezioni amm.nis t ra l i \ e 
i di primavera. 

[ tornitati unitari degli sta 
1 denti romani, in un loro comu

nità to. hanno sottolinealo l'ini 
I pertaiiza del Mie cesso ottenuto 

dalle lolle de LMOV.UII LOII l"'i! 
' l a r g a m e l o de! diritto di \ cito 
, anche ai g ovari; di 14 e II) anni 
, che frequentano le scuole se 

fondane \ so-,tei;no della ma 
' infestazione ni sabato i cornila 
j ti unitari hanno lariceto in tal 
' te le scuole delia e.Uà Lina tam-
| p igna di suttoscnz.iuni ed hanno 
i rivolto un appello alle forze rie 
j linieratiche, alle organizzazioni 
! de. lavoratori e ai movimenti 
] giovimi il democratici ad mine-
| gn.u'M aUorno agli obiettivi del-
i In piattaforma degli studenti. 

La decisione presa ieri dalia questura 

Vietato corteo e raduno 
missino a p.zza Tuscolo 
Avrebbe dovuto avere luogo domani pomeriggio 
Ferma presa di posizione dell 'ANPI, del comitato 
antifascista del quartiere, e degli studenti dei Liceo 

Artistico di Via B. De Mattias 

Ui quosLuiM lui woluto mi luchino o un |>!'miK.ilonu toitt-o ck'i 
im^Miii, che u\ ivblx1 dovuto prti'tirr (Ioni.1:11 puinrriKKio d.i IJI;I / ; . I 
Tuscolo |XT Kummel," l'ino m s u Noto nei pressi titsì.i sede del 
l'anii^ci'.ito co \o neofascista da coi sono pai-lite le aKUrcsMoip 
sqiiadnstielle a studenti e antifascisti del quart iere I.a decisone 
di interdire la adunata è stata presa ieri, dupoj ie s erano sussi-
KUite le prese di iiosi/ionc dei parti ' i deinoeralit i e dell'ANPI 
tifi quart iere Ap, o. 

Nella tnatlilMM il comitato antifascista del quar t iere a \e \ . i 
sollecitato ti d iue to della ini/uiti \n missina pressu la questura, 
era' seguito un comunicato dell 'ANPI nel quale si d e n u n c i a .1 [ 
clima di uo l en / a e terrore instaurato dai l . isusti nel quart .ere [ 
Latino Metromo e più in generale nella clt'ii Pe r i amo l 'assot.a 
/ione partigiana ne a \ e \ a chiesto la proibì/ione 

Anche KII studenti del liceo artistico di \ la B De Mattias 
in una assomblea tenutasi ieri mattina 
della adunata nvssinfl. presentandone forrnak 
mifwftrwto eh PS eh vm Ciljoa, 

Per effetto del rincaro del
la carne bovina, crei.ee di 
settimana in settimana anche 
Il prezzo di tutti gli altri ti
pi di carne: conigli, pollame, 
maiale, pecora, !e stesse frat
taglie, hanno subito dalla fi-
ne delle feste ad oggi, un au
mento medio che si aggira 
attorno a!le 400-500 lire 
11 chilo. La denuncia è della 
Federesercenti provinciale che 
ieri mattina ha tenuto una 
conferenza stampa. 

Accanto ni rincari, il se
condo grave ienomeno, c'è 
quello della riduzione drasti
ca della percentuale di con
sumo: nel 1974 a Rema s! e 
mangiato carne per il 3040'. 
in meno rispetto ai live!'.! 
del 1973. 

Naturalmente, ni rialzo dei 
prezzi all'Ingrosso corrispon
de 1» tendenza analoga per 
il dettaglio: è così che la car
ne di vitella che appena un 
mese fa costava 4 200 un chi
lo, ha toccato nei giorni scor
si le punte massime di 5.000 
lire il chilo. 

Ma vediamo I pre/zl ulti
mi, raccolti all'initros-so nel 
mercati ,erl e l'altro Ieri: co
niglio 12.200 lire 11 kg (nella 
settimana precedente 1.80U-
1.900 il kg); pollame, 800-900 
al kg tprec. 000 al kgi; maiale 
2.300-2.400 al kg (prec. 1.900-
2.000); pecora, 4.00U lire al 
chilo; fegato, cuore, etc. 1.200-
1.400 al kg tprec. 800-1.000 
al kg). Come sì vede la modi
ficazione del pre-zzi di tutte 
le carni è notevole. 

Per la carne bovina, in par
ticolare. I prezzi all'ingrosso 
— con il 18 di IVA compre
sa - - sono 1 seguenti: vitello 
lire 2 r>37 al kg id.cembre '74 
lire 2.120 al kg): vitellone po

steriore, lire 2.528 al kg (dicem
bre '74 lire 2,120 al kg) vitel
lone spalla lire 1.888 al kg 
(die '74 lire 1650 al kgl; va? 
ca, lire 1.879 al kg (die. '74 
lire 1.042 al kg). 

La impressionante lievita-
/Ione del orezzi - - spleg-
no alla Federesercenti — si 
deve principalmente alla ca
renza di rifornimenti del mer
cato interno: sono ormai 190 
mila 1 quintali ammassati dal
l'AIMA. che non vengono get 
tati sul mercato in base al 
dispositivi comunitari, a d! 
scapito del piccoli e medi 
nllevament: di bestiame Ac
canto a questo motivo, si de
ve aggiungere quello de] gra
ve rincaro dei costi di alle
vamento. In particolare del 
mangimi, che ha Unito col va
nificare :lel tutto ! benefic1 

e le agevolazioni concesse 
da Stato e Regione agli alle
vatori. L'aumento de! prezzi 
nltttn solamente le grandi a 
zìende allevatrici, che perce
piscono Interessi per la cal
ne ammassata all'AIMA -
ma danneggia il mercato nel 

j suo complesso, e aggrava ^ 
I condizioni dell'economia zoo 
' tecnica in generale. 

Ver : commercianti il peri 
colo maggiore sta nella pos.s! 
bllltà non più remot« di una 
drastica diminuzione del con

cent! ho, fermamente respinto 
in questi giorni l'ipotesi avan i 
«ita in alcuni settori delift 
categoria del macellai, di por- i 
tare 1 rincari oltre le 8.000 | 
lire 11 chilo. Assieme con Je | 
prese ufficiali di posizione del 1 
sindacati dei lavoratori, l'orga
nizzazione democratica dei ! 
commercianti, si è schierata 
decisamente contro ogni au- j 
mento del prezzi ulteriore, ed i 
ha avanzato le seguenti propo
ste: 1) Immissione al matta- J 
toio delle carni immagazzina
te all'AIMA; 2) riduzione al 
8'; delia aliquota IVA; 3) r* 
Suzione delle tarifle elettri- I 
che. che incidono enorme | 
mente sul costi di gestione ' 
degli esercizi. 

I La Federesercenti lia an-
I che ribadito la sua Indica 

zione — se 1 prezzi dovesse
ro continuare a salire — de! 
blocco degli acuisti all'ingros
so, invitando 1 macellai roma 

Per sei ore 
bloccata 
di nuovo 

dai pendolari 
la Roma-Napoli 

Per gli scandali 
edilizi a 

Manziana chiesto 
l'intervento 

della Procura 

Alcuni « pendolari ». diret
ti a Roma, per richiamare 
l'attenzione delle autorità sul-
l'inefficienza dei collegamen
ti " 

i Stato, hanno Ieri mattina oc 
cupato 1 binari della linea 

' Roma-Napoli, all'altezza del-
l !a stazione di Formia, impe-
J dendo il transito del convo-
| gh. L'altro giorno, come si 
I ricorderà, c'era stata una 
! analoga protesta a Pomezia, 
' da parte dei lavoratori di An

zio e Nettuno. La protesta di 
in a non comprare più le | Ieri mattina, iniziata poco do-
carni presso i centri del mal- i pò le sette, si e protratta fi-
tutolo, I no alle 13. 

(vita di partito ) 
COMITATO D IRETT IVO — Do-

mani, atte 9 ,30 , In Federazione 
riunione del C D . con all'o.d.tj.: 
« Preparazione del convegno sul 
loma: Le propoite del PCI por ri
solvere la crisi delle Istituzioni 
culturali a Roma • per un nuovo 
modo dj governare ». Relatore il 
compagno Gabriele dannante»!. 

COMMISSIONE FEMMIN ILE — 
In Federazione alle oro 16,30 riu
nione della Commissiono femminile 
con all'o.d.y.t « La questione tem
ili ini lo tifila tematica congressua
le ». Relatrice la compagna Fran
ca Prisco responsabile dolla com
missione femminile della Federa
zione. Parteciperà il compagno Lui
gi Petrosolll, 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Alle ore 18,30 in Federazione riu
nione del Centro coordinamento 
delle cellule della Ricerca (Va
lente) . 

OSPEDALIERI — Vanardi elle 
oro 17,30, In Federazione riunione 
dotto segreterie delle cellule ospe
daliere romane con all'o.d.a.s 
i Preparazione dai congressi di 
cellula ». (Fusco-Strulaldi). 

ASSEMBLEE — Campiteli!: ore 
. 19 sulla crisi oconomlea (Speran

za) ; San Basllioi ore 19 precon-
1 grossuate (Funghi); Salario ore 20 

precengresiuale; Nuova Ostiai oro 
, 18 nei locali dell'ARCI-UISP riu

ntone con il COCIDA!) bui decreti 
l delegati (Sammartino) ; Cesano: 
. ore 17,30 sui decreti delegali (Doi-

notto) ; Arlccìa: ore 18 
I (Corradi); Pomezia: ore 
| (Ottaviano); Laghetto (Monleconv 
| patr i ) : ore 18 (D Menni ) ; Crot-
i talerrata: ore 18 comm.ne scuola 
I (Bcrgman). 
I COMITATI D IRETTIV I — Lo-
| vlnio: oro 18,30; Monterotondo 
i scalo: oro 19,30 (Micuccì); Sublo

co: ore 19 (Pozzìlli); Sant'Oreste: 
ore 20 (Bocchelli). 

I CELLULE AZ IENDALI — Ospe
dalieri Policlinico: ore 11,30 in 
sede assembloe precongressuali (Fu-
sco-Strufaldl-Imbollone); Coni: ore 

I 1C,30 in sede assemblea di cel-
I lula (Salvatili!) ; Corle dei coni • 

ore 17 a Macao Statali assemblea I 

Un jrruppo di cittadini di 
Manzlnna ha formalmente 
richiesto l'intervento della 
magistratura nella vicenda 

locali delle ferrovie dello j delle presunte irregolarità e-
dlllzie in cui si troverebbe 
coinvolto il sindaco della cit
tadina, accusato di aver rila
sciato licenze retrodatate in 
favore dei suol familiari. 

Il sindaco Albiclni iex pa
drone di alcune autolinee del 
Lazio) In una lettera indiriz
zata alla nostra redazione, 
afferma dal canto suo « di 
non aver mai firmato licen
ze edilizie retrodatate; di non 
essere a conoscenza ohe la 
Regione Lazio abbia respin
to, come in effetti non ha a 
tutfoifRi respinto. 11 P R.G. 
di Manziana; di non aver 
notizia di scempi (mai avve
nuti) nel bosco 'Tagliata" 
che a tult'oiori è vegeto e 
nello stato di naturale con
servazione di sempre; le li
cenze edilizie sono state rila
sciate in conformità alle re
sponsabili decisioni della 
competente commissione edi
lizia e nel rispetto delle date 
in cui hanno effettivamente 
avuto luogo le sedute di det
to organo consultivo». L'in
tervento della magistratura 
e, come si v<*de, più che mai 
necessario per ch iame tutti 
gli a.*-petti deliri vicendH 

17 In sode riunione dei segretari, 
del responsabili di organizzazione 
e di stampo e propaganda delle 
cellule. O.d.g.: n Questioni orga
nizzativo e di propaganda in rap
porto allo elezioni universitarie »; 
Statistica: ore 15,30 essembloa di 
cellula in lacoltà; Scienze politiche: 
ore 15,30 assemblea di cellula In 
Incolta. 

ZONE — .< EST »i a Salario: 
ore 19 inaugurazione del centro 
yralico di zone. Sono tenuti a 
partecipare i segretari e i respon
sabili della propaganda delle se* 
zioni. Partecipano II compagno Gi
no Calli membro del C.C. e vice* 
responsabile della commissione 
stampa e propaganda della Dire
zione o il compagno Gustavo hn* 
unione, rùt,,i<j uooile della com
missione slampa e propaganda del
la Federazione Romana} «T IVOLI »: 
a Villanova: ore 20 attivo citta
dino (Maderchi). 

REGIONALE — Si terra oggi 
presso il comitato regionale una 
riunione congiunta dei gruppi re* 
glonali di lavoro dell'urbanistica e 
degli enti locali con I responsabili 
delle zone e gli amministratori del 
Lazio per discutere 1 problomi re
lativi olla istituzione dei compren
sori ed all'osselto del territorio. 

SANITÀ' — E' convocato per 
oggi alle oro 10,30, in sedo, il 
gruppo di lavoro regionale della 
saitila per discutere: 1) esame leg
gi regionali di attuazione della 386 

attivo | del 17-8-1974, sul testo approva-
17,30 | lo dal consiglio, dopo gli emen

damenti comunisti e compiti che 
ne derivano in tulli gli ospedali; 
2) vicenda medici straordinari e 
incaricati e relativo provvedimen
to di sanatoria oH'csomc del Se
nato. Relatore il compagno Gio
vanni Ranalli. 

FG.C. I . — Alberone ore 17 se
greteria dei circoli di Alborone, Ap
pio Latino, Latino Mctronio, P.za 
S. Giovanni, Tuscofano e delle cel
lule delle scuole: Margherita di Sa
voia, Auyuslo. X X h l (Spera-Gior
dano); Tor di Schiavi ore 18,30 
segreteria dei circoli; Tor do' Schia-

.apendo che l'« Alfa 2000 » neri 
sarebbe stata toccata dal pro
prietario por molti giorni a 
vrebbero potuto circolare su 
un'auto con targa « pulita ». 
c;oe non inserita negli el^nch. 
delle vetture rubate. Ma ir 
questo caso, chi ha inlorina' i 
: delinquenti stille abitud4n. 
dell'avvocato9 

E" proprio quanto s t a n m 
cercando di accertare gli uo
mini della «mobile», .speran
do di risalire ai feroci bon'J't . 

Tra i vari accertamenti !er: 
mattina la polizia ha compe
to un sopralluogo ;n via Bel 
lumo, per ricostruire le f«.«\ 
deila tragedia insieme a! tes'i-
monl. Tra questi ultimi c'^ra 
anche il netturbino Oraz o 
dell'Olio, che si era trovato e. 
pochi passi dal punto dov» p 
stato ucciso il ra-gioniere. 

E' stata eseguita ter! a'iO 
Istituto di medicina legale 
dell'Università l'autopsa nu 
cadavere di Mario Macedonio. 
Gh esperti hanno accertato 
che oltre a]la ferita mortale 
provocata dal prolettile, che è 
entrato dal collo andando n 
forare l'arteria aorta, l'uomo 
non ha subito altro lesioni 
Sul suo corpo, infatti, so.to 
state riscontrate soltanto >$ 
jeere escoriazioni che possono 
essere state provocate dalla 
caduta sull'asfalto. Questo fa-
rebbe pensare che la vìttima 
sia stata uccisa prima d! ìarr-
in tempo a reagire, probabil
mente perchè il rapinator» 
che la teneva sotto mira con 
la sua arma sì è spaventato 
vedendo il complice impegna
to nella furiosa lotta con lo 
amministratore della «Soni-
mer >\ Paolo Borri. Olì inqu' 
rentì. tuttavia, non la pensa
no cosi: «Non harno sparat i 
perche hanno perso la testa 
— dicono i funzionari della 
«mobile» —; i rapinato:. 
hanno fatto fuoco per non ri
manere intrappol ali : «"a r. i 
stati in molti in via Belluno 
a scagliarsi contro di loro*. 

Un vi (fi le notturno e « a n 
ajOiredito e derubato dell'in
casso dell'intera giornata d^. 
magazzini Stantìa di VJMY 
Trastevere. D vigile. Ennl? 
Desideri, di 33 anni, scenden
do le scale de??ll uffici « Stan
tìa )> è stato rapjfiunto da un 
giovane armato che. colpen
dolo di sorpresa con c«3el e 
pugni, si è impossessato de 
15 milioni dell'incasso. 

Un'altra rapina è avvenuta 
nella serata in via Torrevvc-
chia. ai danni di una gioielle
rìa: tre giovani armati e ma* 
scnerati si sono impadronì : 
di tre milioni Novecento mila 
Lre e invece il bottino di un<t 
rapina :n una tabaccheria 6-
vìa Ugo Ojetti a Montesacro 
Alto compiuta poco dopo l'
ore 30. 

» flm-sio il (Inii-f) i stimo: ciò porta la categoria 
richiesta -il coni ' in uno stato di tensione e 

preoccupazione. La Federeser-

- Cenlocolle, Tor Sapienza, Porta 
di cellula (Molendcz); Sant'Euye- I Mauyioro e delle cellule dello «euo
mo: ore 14 alla seziono EUR as- ! le: Francesco d'Astisi, Benedetto 
•emblea di cellula (Rol l i ) ; CNEN; do Norcia, Dotticeli!, Cioryi. Villa 
oro 12,30 ad Osteria Nuova assem- , Gordiani ore 18,30 comitato Dirc-t-
ulea precongressuale (Banchieri) | i Ilvo del circolo [Bonylorno); Tor-
Alberghieri; ore 17,30 a Ludoviii <e Wc:hia o-u 1G direttivo circolo 
C D . di cellula (Dalla Negra). I (Consoli); Cetano ore 20 attivo 

CORSO TOGLIATTI — Set teca- I sui giovani (Vonditt i); Montespac-
minÌ! ore 17,30 cellule aziendali ceto ore 1B assemblea del circolo 
dibattito I I I lezione (Caputo). (Borgna); Porta M«99loro ore 18 

UNIVERSITARIA — Alle * r« | Comitato direttivo (Centaflo). 

COMITATO DI QUARTIERE 
- TRASTEVERE -

Sabato 18 gennaio 1975 
ore 20,30 

nelle Sale del Palazzo S. Egidio 
P.za S. Egidio, 1 /b (S. Maria in Trastevere) 

DOVE E' IN CORSO LA MOSTRA MERCATO» 
D'ARTE CONTEMPORANEA IL CUI RICAVATO 
DELLE VENDITE SARA' DEVOLUTO ALLA CO
STRUZIONE DEL RITROVO DEGLI ANZIANI DEL 
RIONE TRASTEVERE. 

I CANTERINI DI ROMA 
spettacolo di autentico FOLKLORE R O M A N O 

COSTUMI DELL'800 
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